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farebbe sì, perche era il padrone, ma si esporrebbe a multi 
dispiaceri, comprometterebbe gl' interessi della chiesa c 
forse susciterebbe nuove persecuzioni contra coloro che im­
prendesse a favorire (i). Donde forse quella saggia lentez­
za da lui adoperata nel porre in libertà i cooperatori del ge­
nerale dei gesuiti, nella procedura contra i fanatici che 
aveano annunciata la morte del suo antecessore, nella li­
quidazione dei conti degli amministratori del pubblico to- 
•oro sotto il pontificato di Clemente XIV (a). ed ili quella 
moderazione, sia negli atti di governo, sia nella sua vita pri­
vata, che fece concepire tante speranze ai veri amici della 
religione.

Nel giorno stesso della sua esaltazione (a5 febbraro 
* 775 ) egli cominciò ad esercitare il suo pontificato colla 
cerimonia delPaprimento della Porta Santa, accennata dal 
suo predecessore, ma che non ebbe vita per compiere.

Nel a5 dccembre dell'anno stesso, Pio VI diresse ai 
vescovi del catolicism o un'enciclica in cui li esortava a se­
condare il suo fervore contra i pericoli che minacciavano la 
religione, ed a preservare il lor gregge dal veleno degli empi 
libri di cui era inondata l'Europa.» Ponete in opera,dicca 
loro, ¡.mezzi più pronti e la più assidua vigilanza per sot­
trarli agli occhi dei fedeli. 11 male è in mezzo ad essi; se­
paratene gli spiriti infetti per tema non li pervertiscano.»

Era stata allora pubblicata da Antonio Martini, clic fu 
poi arcivescovo di Firenze, una versione italiana del Vec­
chio e Nuovo Testamento; e Pio VI nel 17 marzo 1778 gli 
indirisse orrevolissimo breve, in cui caldamente raccoman­
da di leggere la Santa Scrittura in lingua volgare, ed indi 
a non molto lo nominò al vescovato di Bobbio,in contrsasc- 
gno della sua soddisfazione.

Nell' anno stesso il pontefice diresse un breve di altro 
genere al vescovo di llarlcm, eletto c consacrato dai gian-
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